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professionali, adeguate e specifiche in relazione all'incarico conferito, nonché di periodico 
aggiornamento e di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e 
coordinamento. In caso di redazione del documento esso é allegato al contratto di appalto o di opera e 
deve essere adeguato in funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e forniture. A tali dati accedono il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori comparativamente pitl rappresentative a livello nazionale. Dell'individuazione dell'incaricato 
di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di 
appalto o di opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nell'ambito di applicazione del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, tale documento & redatto, ai fini 
dell'affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla 
gestione dello specifico appalto.” 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si applica ai 
servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o servizi la cui 
durata non é superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti dal 
rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 10 marzo 1998, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo 
svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o 
biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato 
X! del presente decreto. Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende l'entità presunta dei 
lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro necessarie 
all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco temporale di un 
anno dall'inizio dei lavori,* 

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il 
committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da 
interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall'esecuzione del contratto. Il soggetto presso il 
quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell'esecuzione, integra il predetto documento 
riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l'appalto; 
l'integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali. 

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato 
pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, l'imprenditore committente 
risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni 
per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad 
opera dell'istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'istituto di 
previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai 
danni conseguenza dei rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al 
momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei 
contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del Codice civile, devono 
essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del Codice civile i costi delle 
misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo | rischi in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. | costi di cui al primo periodo non 
sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 
agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora 
gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle 
procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori 
sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al 



























 

  Pagina 17 di 39 

Planimetrie area lavorativa con indicazioni derivate dal piano di emergenza dei percorsi per raggiungere la postazione di lavoro; 
SEDE DI MUZZANA DEL TURGNANO PALAZZO MUNICIPALE  

 
 



 

  Pagina 18 di 39 

SEDE DI GORIZIA PALAZZO MUNICIPALE 

 
 



 

  

 
SEDE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO BIBLIOTECA 
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SEDE DI TOLMEZZO PALAZZO MUNICIPALE 
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NORME PER TUTTO IL PERSONALE 
 

Segnalazione di pericolo 
Chiunque individui un principio di incendio o rilevi qualche altro fatto anomalo (presenza di fumo, inondi, 

scoppi, crolli, spargimento di sostanze infiammabili, ecc.) è tenuto a comunicare al responsabile dell’emergenza 
Antincendio e Primo Soccorso e in sua assenza agli addetti alla Squadra Antincendio e Primo Soccorso : 

segnalando: 

• la natura dell'emergenza; 
• il luogo da cui è avvenuto l’incidente; 
• l'eventuale presenza di infortunati. 

 

Intervento di emergenza 
Il personale presente può tentare un intervento di emergenza, ma solo qualora ne sia in grado e possa farlo senza 

pregiudizio per la propria e altrui incolumità. 

In caso di focolai di incendio, in attesa dell'intervento degli addetti, può cercare di spegnere le fiamme con gli 
estintori presenti se in possesso di adeguata formazione, seguendo comunque attentamente le norme per il loro 
utilizzo. 

Segnalazione di sfollamento di emergenza 
Nel caso in cui si renda necessario lo sfollamento di emergenza dei locali, ne deve essere data segnalazione ad 

alta voce. 

Modalità di sfollamento di emergenza 
Se viene impartito l'ordine di sfollamento di emergenza, gli addetti devono dirigersi verso le uscite di sicurezza 

del settore in cui si trovano, come indicato dai segnali di uscita e rappresentato in forma grafica nelle planimetrie, 
realizzate in funzione della struttura e della relativa valutazione di rischio. 

 
PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI EVACUAZIONE 

 

• Mantenere la calma. 

• Attenersi scrupolosamente a quanto previsto dalle istruzioni e procedure di emergenza. 

• Non attardarsi per nessun motivo negli uffici o in altri luoghi ed ambienti di lavoro a recuperare effetti 
personali od altri oggetti (es. borse, ombrelli, etc.). 

• Usare un comportamento tale da non provocare turbamenti o scene di panico (come grida, corse, 
spinte) lungo le vie di esodo. 

• Prestare assistenza a chi si trova in difficoltà, se si ha la garanzia di riuscire nell’intento oppure 

attendere sul posto l’arrivo del personale incaricato di attuare la gestione dell’emergenza. 

• Dirigersi verso le vie di fuga seguendo le direzioni indicate dagli appositi cartelli ubicati lungo i 

percorsi di esodo, raggiungendo i luoghi di raccolta previsti all’esterno dell’edificio, non spostando le 

auto private in sosta, a meno che non venga esplicitamente richiesto. 

• Non usare per nessun motivo gli ascensori durante l’evacuazione della sede. 
• Non rientrare nell’edificio fino a quando non viene dichiarato il cessato allarme e ripristinate le 

condizioni di normalità. 
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In presenza di fumo o fiamme è opportuno: 

• se possibile bagnare un fazzoletto e legarlo sulla bocca e sul naso, in modo da proteggere per quanto 

possibile dal fumo le vie respiratorie; 

• se disponibili, avvolgere indumenti di lana attorno alla testa in modo da proteggere i capelli dalle 

fiamme. 
 

NORME PER GLI ADDETTI ALLA EMERGENZA 
 

Segnalazione di pericolo 
 

Una volta ricevuta la segnalazione di pericolo, il Responsabile della squadra e/o gli addetti alla squadra si recano 
velocemente sul posto per verifica se si tratta di un vero o di un falso allarme. 

In caso di falso allarme: 
• comunica il cessato allarme a voce a tutti gli addetti. 

 
Incendio accertato 

In caso di incendio o pericolo generico accertato, la squadra d'emergenza deve: 

• avvisare le persone che ritengono possano essere coinvolte da probabili sviluppi dell'evento e farle 
allontanare verso il punto di raccolta; 

• intervenire, se ritengono sia possibile e non pericoloso, con i mezzi a disposizione (estintori, materiale 
di emergenza in dotazione); 

• telefonare al numero 115 e quando i vigili deI fuoco rispondono, fornire questo messaggio in 
maniera chiara: 

 

Telefonare ai sotto indicati ENTI sulla base delle problematiche emerse: 

Descrizione Telefono 
NUMERO UNICO EMERGENZE  112 
  
  
-non chiudere l'apparecchio telefonico fino a quando non è stato ripetuto 
l'indirizzo- 

 

In caso di sfollamento 

• i componenti della squadra, devono far convogliare tutte le persone verso le uscite di emergenza, e 

farle raggiungere le Zone esterne, individuate e visualizzate nelle planimetrie allegate. 

• verificano che nei locali bagni non vi sia la presenza di persone, in caso contrario le faranno evacuare 

e confluire nel punto di raccolta prestabilito. 

Fermata/blocco impianti. 

• agire sul pulsante di sgancio dell’erogazione dell’energia elettrica generale; 

• fermare la linea di alimentazione del fluido combustibile, agendo sulla valvola di chiusura. 

Le predette operazioni, vanno effettuate con l'autorizzazione del responsabile dell'emergenza e/o in sua 
assenza, da uno dei componenti della squadra di emergenza. 
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Intervento del soccorso pubblico 

In caso di intervento del soccorso pubblico la squadra di pronto intervento è tenuta a fornire tutte le 
informazioni necessarie ai servizi di pronto soccorso (ubicazione degli estintori, dell'interruttore generale 
dell'energia elettrica, delle uscite di sicurezza, ecc.). 

 

NORME PER IL RESPONSABILE DELL'EMERGENZA 
In caso di incendio o pericolo generico accertato, è necessario che le azioni da seguire vengano coordinate da 
un'unica persona, alla quale devono arrivare il maggior numero di informazioni possibili sull'evento e che 
deve prendere le opportune decisioni operative. Tutti gli addetti, possono intervenire in assenza del 
responsabile, avendo ricevute le stesse informazioni. 

 

Incendio o pericolo generico accertato 
 

In tal caso il responsabile dell'emergenza e/o un componente della squadra di emergenza, deve valutare 
la gravità della situazione recandosi sul posto. 

Egli deve poi: 

• incaricare un componente della squadra, di effettuare le telefonate esterne previste (VVF, vigili urbani, 

polizia, Carabinieri, ENEL, ecc.); 

• dare ordine ai componenti della squadra di emergenza di segnalare a voce la situazione di emergenza 

verificando che tutti gli addetti e/o utenti siano usciti dai locali; 

• fare sospendere immediatamente il lavoro di eventuali imprese esterne, curando di far porre le aree di 

lavoro in sicurezza e disporre l'immediata evacuazione degli stessi; 

• interrompere l'erogazione dell'energia elettrica e del fluido combustibile; 

• assicurarsi che al personale degli uffici pubblici di emergenza intervenuti vengano date tutte le 

indicazioni del caso. 

 

È competenza del responsabile vigilare: 

• sull'applicazione dell'ordine di servizio relativo all'agibilità delle vie di fuga; 

• sul non superamento dei carichi di incendio previsti, e sulla riduzione al minimo della quantità di 

materiali infiammabili presenti; 

• sull'applicazione del divieto di sosta degli autoveicoli nelle aree interessate dai flussi di esodo; 

• sulla verifica periodica dell'efficienza dei dispositivi antincendio e di sicurezza; 

• sull'addestramento periodico da parte del personale nell'uso degli strumenti e delle attrezzature 

antincendio; 

 



Estratto della valutazione del rischio biologico CORONAVIRUS/COVID-19 
 

 

  Pagina 24 di 39 

 

 

ESTRATTO DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO BIOLOGICO 
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D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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Via della Prefettura, 13 
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Attività Servizi pubblica amministrazione 
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PROTOCOLLO ANTICONTAGIO 
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Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. 
Prima di indossare la mascherina, lavarsi le mani con acqua e sapone o con una soluzione idroalcolica. 
I respiratori non devono essere indossati in presenza di barba, baffi e basette che possono impedire una 
buona aderenza al viso. Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che 
interferiscono con il bordo di tenuta del respiratore. 
 

1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il 

lembo superiore ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare 

leggermente il centro dello stringinaso. 

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo. 

3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra 

mano entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso 

l’alto e tirare gli elastici sopra il capo. 

4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. 

Gli elastici non devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere 

una tenuta ottimale e assicurarsi. 

5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a naso 

e guance. 
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È attivo il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute. 

Numero verde istituito dalla regione Friuli Venezia Giulia: 800 500 300 

 

8. ALLEGATI 

 
A. CORRETTO LAVAGGIO DELLE MANI 
B. MISURE IGIENICHE DI PREVENZIONE DEL CONTAGIO DA CORONAVIRUS (fonte: 
Allegato 1 DPCM 04/03/2020) 
C. SCHEDA REGISTRAZIONE TEMPERATURA CORPOREA 
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ALLEGATO A 
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